
POLLI INFLUENTI  
(PAUL CINELLI)

Come una canzone di moda o la battuta di un comico popolare, l’Influenza Aviaria è il tormentone 
di questi ultimi mesi. La Peste-ultimo-modello, è ancora poco più di una minaccia che realtà. Con un 
pizzico di ironia popolare, è anche definita come “Influenza dei Polli”. 
Però, polli non sono certamente i giornalisti che, con assiduità degna di migliori battaglie di 
informazione, sfruttano quotidianamente questo filone d’oro, facendo leva sugli incubi arcaici della 
gente. Polli non sono quelli delle industrie farmaceutiche: se ne raccontano tante che sarà bene 
farne una trattazione a parte. Non c’è dubbio che per i profitti delle multinazionali farmaceutiche è 
tutto grasso che cola. Polli, inoltre, non sono i ricercatori che, dando tinte un po’ più fosche al 
problema, ricevono finanziamenti suppletivi; né possiamo definire polli i vari portavoce di agenzie
scientifico-sanitarie, nazionali o internazionali, che colgono la possibilità del loro quarto d’ora di 
gloria sulla ribalta, affermando una idiozia qualsiasi, purché faccia notizia. E qui il cerchio si chiude 
in quanto siamo ritornati al primo soggetto: i media. 
Se non erro, Veronesi è stato l’ultimo Ministro della Sanità. Oggi, invece, siamo già al secondo 
Ministro della Salute. A parte che il termine “salute” mi fa pensare più ad un augurio formale a chi
starnutisce, oppure a un bel brindisi, temo che in un prossimo futuro vedremo la nascita del 
Ministero delle Saluti. Il plurale, dal punto di vista semantico, si attaglia molto bene alla 
terminologia wild-liberal di Qualcuno che ama parlare delle libertà ( le sue ? ) e delle sinistre. Su 
quest’ultima cosa ha, dolorosamente, ragione. Se si realizzasse questo scenario fantascientifico 
( ma non troppo ), il  plurale di salute avrebbe il significato della discriminazione. Ci sarebbe la 
Salute dei ricchi fino, scendendo i gradini delle possibilità economiche, a quella delle classi meno 
facoltose. Salute che per questi ultimi sarebbe assai poca e precaria.  
Ma non è già cosi, per buona parte ? 
Quando parlo di Sanità mi riferisco ad un sistema pubblico, efficace e “super partes” per 
salvaguardare la salute dei Cittadini. Ce lo abbiamo ? Ce lo abbiamo ancora ? Lo abbiamo mai 
avuto ? In ogni caso, questo servirebbe. 
Qualche “dimissione fa”, ha fatto notizia la polemica (pollemica?) tra l’ex ministro della Salute, 
Sirchia e il suo collega, allora in carica, Storace. Il primo accusa il secondo di non aver predisposto 
misure efficaci a contrastare la Pandemia. 
La Pandemia…, lasciatemelo dire pure a me, lasciate che mi si riempia la bocca del suo suono 
corposo e minaccioso, così come fanno gli speaker dei vari TG . 
E visto che non resisto alla banalità scontata della battuta, è stata una rissa da pollaio tra l’ex e 
l’attuale responsabile del dicastero.

Probabilmente, approfondendo la ricerca, troverò piani dettagliati e organizzazioni già pronte ed
attrezzate alla bisogna, e qui vi narro una storia.  
“ In un tempo lontano, al confine del Mare della Democrazia con quello della Corruzione, vi era una
remota isola: “Pagnottilandia”. Questa terra era famosa per la produzione di poltrone speciali: chi
vi si sedeva non riusciva a staccarsene più. Altri prodotti tipici erano le “bustarelle”; simpatico 
prodotto artigianale consistente in un involucro di carta ripieno, a sua volta di carta… moneta. Il 
popolo dell’isola viveva spensierato e appagato da uno Stato che gli forniva ogni ben di Dio.
Pagnottilandia era una democrazia parlamentare, almeno nel senso che di parole se ne facevano
tantissime; chi diceva che contavano i fatti veniva emarginato. 
In particolare, Sirchia ha sottolineato la assoluta mancanza di esercitazioni simulate per 
contrastare l’aviaria. La critica è stata condivisa da molti “esperti” del settore; quello che non sono
riuscito a trovare, tra le righe della cronaca, è stata una descrizione tecnica di un mio interrogativo:
in che cosa consistono queste esercitazioni ? Sirchia ne ha voluto dare un esempio: vedi foto sotto. 

 

 

Probabilmente, approfondendo la ricerca, troverò 
piani dettagliati e organizzazioni già pronte ed 
attrezzate alla bisogna, e qui vi narro una storia.  
“ In un tempo lontano, al confine del Mare della 
Democrazia con quello della Corruzione, vi era 
una remota isola: “Pagnottilandia”. Questa terra 
era famosa per la produzione di poltrone speciali: 
chi vi si sedeva non riusciva a staccarsene più. 
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Altri prodotti tipici erano le “bustarelle”; 
simpatico prodotto artigianale consistente in un 
involucro di carta ripieno, a sua volta di carta… 
moneta. Il popolo dell’isola viveva spensierato e 
appagato da uno Stato che gli forniva ogni ben di 
Dio. Pagnottilandia era una democrazia 
parlamentare, almeno nel senso che di parole se 
ne facevano tantissime; chi diceva che contavano 
i fatti veniva emarginato. 

 

Vi erano   partiti politici contrassegnati dai colori dell’arcobaleno; naturalmente, quello più 
numeroso ed autorevole era il “Bianco”. In effetti, il bianco è la somma di tutti i colori. C’erano poi i 
“Rosa”, alleati un po’ ribelli dei Bianchi. Il partito “Rosso” era all’opposizione, così come quello 
“Nero” ma su sponde opposte. A condire il tutto, una miriade di partitini di tutti i colori che, in 
modo coreografico, rallegravano la scena con i loro vorticosi movimenti tra una sponda e l’altra. 
Un brutto giorno, la “Setta delle Togherosse” accusò di crimini impensabili (?) i nobili 
amministratori dello Stato. Furono tempi cupi di vendette e di dissacramento dei governanti. Il 
Bianchi si frammentarono in una variazione di grigi sbiaditi, i Rosa divennero schizofrenici, i Rossi 
sbiadirono fino a un rosa più pallido del rosa, i Neri ingrigirono e i multicolori scomparvero. 
Grave era l’angoscia dei pagnottilandesi quando, vestito come un calciatore, scese in campo un 
“cavaliere”: Silber ! E fondò un partito di tre colori. Gli altri si diedero al giardinaggio. Il resto è 
Storia ( di Pagnottilandia, naturalmente ). 
Si narra, però, che il popolo dell’isola non cambiò carattere ed inclinazioni e, ancora oggi, chi 
può…”     (segue) 
Tornando all’Emergenza (?) Aviaria, sono certo che a Pagnottilandia, il Ministero della Salute & Figli 
Maschi, si sarebbe fatto trovare pronto , non con una ma, con una miriade di piani di intervento ed 
esercitazioni. Tutte affidate ad organizzazioni ( ONLUS, per carità ! ) efficientissime e, soprattutto, 
affidate ad amici e parenti fidati. Tra l’altro, il Sig. Ministro, già aveva organizzato una Società di 
Formazione che rispondesse, prima fra tutte, alle specifiche della Legge di accredito, da lui 
pensata, creata e che voleva far approvare. Fu contrastato dalla malevolenza degli avversari e 
rinunciò al nobile proposito. Parliamo sempre di Pagnottilandia, naturalmente. 
Cambiano i tempi ma non cambia la mia mentalità di malfidato e malpensante: penso ancora 
all’imbottitura dei “puff” di Poggiolini, ricordate ? 
MA TU CHE PROVE HAI ? Direte. Nessuna… nessuna, ci mancherebbe !  
Ogni tanto sono affetto da deliri mistico-politici-sociali, tutto qua. Inoltre, odo delle voci, come 
Giovanna D’arco. Una di queste, identica a quella di Giulio Andreotti, ripete spesso il detto: “pensar 
male è Peccato ma ci si azzecca spesso”.
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